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Comune di Palermo 
 

Provincia di Palermo 
 

Servizi Ausiliari Sicilia Società Consortile per Azioni 
 
  
 
 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
   
 
   

 
Aggiornati al: 
- D.Lgs. 18.04.2016 n.50 (Codice dei contratti pubblici); 
- D.Lgs. 19.04.2017 n. 56 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50); 
- D.Lgs. 03.08.2009 n.106, modifica ed integrazione al D.Lgs. 09.04.2008 n.81 (Testo unico della 
sicurezza sul lavoro). 
-  Legge Regione Sicilia n.8 del 17/05/2016 - G.U.R.S. n.22 del 24/05/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAVORI :  
 

Fornitura e installazione di materiale per ampliamento dell’impianto elettrico, 
trasmissione dati, fonia, videosorveglianza, antintrusione per l’annessione degli uffici 
siti al piano 3° di Piazza Castelnuovo n. 35 in Palermo 
Indirizzo cantiere: Piazza Castelnuovo, 35    
90141   Palermo (PA) 
 

IMPRESA :  
.................... 
.................... 
.................... 

PROGETTISTA :  
Ing. Giuseppe Mirenda 
 

VISTO: 
 

DATA:20/04/2021 
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  CAPO 1 CONTRATTO DI APPALTO    
 

Fra la (Società, Amministrazione, ...)  Servizi Ausiliari Sicilia Società Consortile per Azioni  con 

sede in PALERMO (Palermo) via .................... , partita i.v.a. / codice fiscale ________ nel presente 

Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dal Sig. Avv.  nella Sua qualità 

di .................................. e l'Impresa .................... con sede in .................... (....................)  

....................  partita i.v.a. / codice fiscale .................... nel presente Contratto denominata 

“Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. .................... nella Sua qualità di 

.............………………................... 

 

P R E M E S S O   C H E 

 

- la Committente intende realizzare le opere necessarie alla costruzione/realizzazione di Lavori di 

ampliamento dell'impianto elettrico, dati, fonia, antintrusione e  videosorveglianza e di 

installazione dell'impianto di condizionamento per l'annessione degli uffici siti al piano III di 

Piazza Castelnuovo n. 35 

- la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica - edilizia e 

quanto altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Il Committente affida all'Appaltatore, che accetta, l'esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 

necessarie per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all'allegata “Descrizione 

delle opere”, secondo le modalità specificate nelle pagine seguenti. 

Giuseppe
Rettangolo

Giuseppe
Rettangolo
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  CAPO 2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI    
 
 
  
 
Art.1 Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore    
 
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d'Appalto”, i 
seguenti documenti: 

 Elaborati grafici progettuali; 
 Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
 L'elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell'intervento; 
 Il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.  
 Computo metrico estimativo; 
 Il cronoprogramma  
 Il fascicolo conforme all'art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
 L'offerta presentata dall'Appaltatore. 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 
L'Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell'Appalto. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all'osservanza: 
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in 
cui si esegue l'appalto; 
delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 
CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
dell'elenco prezzi allegato al contratto; 
dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell'opera già definite nei disegni contrattuali. 
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare 
attenzione dovrà essere riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla 
legge medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in 
quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
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affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a 
soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 
riconosciuti ai sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo; 
pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la 
progettazione degli impianti; 
garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all'art. 6; 
pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 
prescritto dagli artt. 7 e 11. 
 
 
 
  Art.2 Oggetto dell'appalto    
  
L'Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, 
nonché le prestazioni di mano d'opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la 
posa in opera e per l'assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi 
nell'Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l'Appalto. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all'Appaltatore di valutare l'oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 
Fanno parte dell'Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di 
altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezzi per 
assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 
L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad 
altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso, senza che 
per tale motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, 
salvo quanto disposto dall'articolo 3 del presente Capitolato. 
Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - 
Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08 e s.m.i. . 
 
  
 
  Art.3 Importo complessivo dell’appalto    
  
 
L’importo complessivo dei lavori a base d’asta compresi nel presente appalto ammonta 
presuntivamente a 59.781,71 (Euro cinquantanovemilasettecentoottantuno/71), di cui alla seguente 
distribuzione: 
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LAVORI , PRESTAZIONI IMPORTI (EURO) 

Lavori e prestazioni a misura 59.781,71 
Oneri sicurezza 3.604,28  
Importoi dei lavori a base d’asta soggetti a ribasso 56.177,43 

 
 
 L’importo delle spese relative ai provvedimenti per la sicurezza del cantiere (SCS: Spese 
Complessive di Sicurezza), già incluse nelle cifre sopra indicate, ammonta ad € 3.604,28 (Euro 
tremilaseicentoquattro/28), e non è soggetto a ribasso d’asta. 
  
  
 Conseguentemente a quanto sopra riportato, il quadro economico dell’appalto si presenta così 
articolato: 
 

 

 

Colonna a) 

 

Colonna b) 
 

 

Colonna c) 
Colonna  

(a+b+c) 

Importo lavori 
soggetti a 

ribasso 

Importo lavori 

in economia 

non soggetti a 

ribasso 

Importo delle 
spese 

complessive di 
sicurezza (SCS) 
non soggetti a 

ribasso 

 

TOTALE 

1 A corpo ....................  .................... .................... 

2 A misura 56.177,43   59.781,71 

3 
In 

economia 
 ....................  .................... 

IMPORTO 
TOTALE 

56.177,43 .................... 3.604,28 59.781,71 

 
 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna a), al quale deve essere 
applicato il ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato: 
- dell’importo dei lavori in economia di cui alla colonna b), non soggetto a ribasso ai sensi dell’art. 
179 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
- degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna c), non soggetti al ribasso 
d’asta ai sensi del combinato disposto dell’art. 23, commi 15 e 16, del D.Lgs. n. 50/2016 e dei punti 
4.1.4 e 4.1.5. dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
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Art.4 Distribuzione degli Importi    
  
Con riferimento all’importo di cui alle precedenti lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie 
categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel computo metrico estimativo 
 
 
  
  Art.5 Forma e principali dimensioni delle opere    
  
L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto 
risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, 
salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 
varie specie di opere comprese nell'Appalto. 
Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 
all'atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò 
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 
nel presente Capitolato e sempre che l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'articolo 
corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto. 
 
  
 
  Art.6 Funzioni, compiti e responsabilità del committente    
  
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.  
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori 
incaricato ai sensi dell'art. 89 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., compete, con le conseguenti responsabilità 
di:  
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso 
la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro; 
prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'art 91, 
comma 1 lettera b del d.lgs. 81/08e s.m.i.; 
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, 
nonché alle spese di registrazione del Contratto stesso; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 
l'ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, 
ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
- nominare il Collaudatore delle opere; 
- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 
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- provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel 
cartello di cantiere; 
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l'esecuzione dei lavori; 
- chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento 
unico di regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione 
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 
- chiedere all'Appaltatore di attestare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori 
autonomi a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all'allegato 
XVII del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 
unitamente alla documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori eseguiti 
in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori 
realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto; 
- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all'art. 
99 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.ove prevista; 
- richiedere a opera ultimata all'Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle 
soluzioni tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici 
passivi degli edifici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche 
effettuate dall'Appaltatore stesso. 
 
Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, 
ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle 
fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o 
il Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello 
svolgere tali obblighi il Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con il Responsabile dei lavori, l'Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 
 
  
 
  Art.7 Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori    
  
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 
progettazione, della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera (art. 89 del d.lgs. 81/08). 
Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del 
procedimento ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. 50/16. 
Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto. 
Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve 
contenere l'indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell'incarico. Il responsabile dei lavori 
assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva 
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organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in 
atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti 
legati ad aggiornamenti tecnologici.  
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 
mansioni connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello 
del Committente. 
 
  
 
  Art.8 Direzione dei lavori    
  
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento costituito da un Direttore 
dei Lavori. 
In particolare il Committente dichiara: 

 di aver affidato l'incarico della Direzione dei Lavori al Ing. Giuseppe Mirenda iscritto 
all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Palermo al n. 5552 ;  

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto. 
 
  
 
  Art.9 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 
    
  
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al 
progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall'ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 
delle opere in relazione al programma dei lavori; 
- attestare, all'atto dell'inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell'approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei 
Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l'effettivo stato dei luoghi e, in caso 
di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori; 
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l'Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi; 
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- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l'installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei 
lavori; 
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 
- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 
vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle 
variazioni ordinate dal Committente; 
- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 
- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua 
competenza; 
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d'opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d'uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell'Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
- redigere l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, verificandone la 
conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all'art. 8, 
comma 1 del d.lgs. 192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di 
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. 
Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 
dell'opera derivanti dall'omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 
realizzazione dell'opera in conformità al progetto. 

 
 
  
 
  Art.10 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo    
  
Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture; 
- programmare e coordinare le attività dell'Ispettore di cantiere; 
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- verificare e controllare l'aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 
- assistere il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto ovvero esecutivi; 
- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
- assistere ai collaudi; 
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 
- collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
 
 
  
 
  Art.11 Funzioni, compiti e responsabilità dell' ispettore di cantiere    
  
L'Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla sorveglianza 
dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d'appalto. 
All'Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 
- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i 
collaudi prescritti; 
- controllare l'attività dei subappaltatori; 
- controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 
specifiche tecniche contrattuali; 
- garantire l'assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
- garantire l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 
impianti; 
- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 
 
  
 
  Art.12 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per 
la progettazione    
  
Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08 e s.m.i.), deve essere in possesso dei requisiti professionali di 
cui all'art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell' art. 100 d.lgs. 81/08b e s.m.i. ; 
- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere 
considerato anche all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
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  Art.13 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore 
in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori    
  
Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. ), è il soggetto incaricato dell'esecuzione 
dei compiti di cui all'art. 92 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e deve essere in possesso dei requisiti 
professionali di cui all'art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell'applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
- la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza 
con quest'ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in 
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 
- l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell'inadempienza all'ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore 
per l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 
81/08 e s.m.i. e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 
81/08 e s.m.i.. 
 
 
  
 
  Art.14 Riservatezza del contratto    
  
Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
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  Art.15 Penali    
  
L'Appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo 
il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al 
Committente le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella nella 
percentuale di 0,1% dell'ammontare netto dell'appalto per ogni giorno di ritardo. L'ammontare selle 
spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto 
oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
 
 
  
 
  Art.16 Difesa ambientale    
  
L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità 
dell'ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 
 
  
 
  Art.17 Trattamento dei dati personali    
  
Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell'Impresa appaltatrice nell'elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 
contrattuali e commerciali, in base all'art. 13 della legge citata. 
L'Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall'art. 7 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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  CAPO 3 ESECUZIONE DEI LAVORI    
 
 
  
 
  Art.18 Ordine di servizio    
 
Il Direttore dei Lavori impartisce all’esecutore le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini 
di servizio che devono essere vistati dal Rup, comunicati all’esecutore (il quale li restituisce firmati 
per avvenuta conoscenza) e annotati nel giornale dei lavori. 
A parte indicazioni di carattere non rilevante, che il Direttore dei Lavori impartisce anche per le vie 
brevi, la forma scritta è indispensabile in tutti quei casi in cui dall’ordine di servizio discendano 
adempimenti rilevanti a carico dell’esecutore, variazioni o addizioni all’opera e maggiori oneri 
rispetto a quelli contrattuali, riportando anche le motivazioni che stanno alla base dell’ordine. In tal 
modo si permette all’esecutore di sollevare eventuali eccezioni e contestazioni agli ordini impartiti. 
L’esecutore, infatti, è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte 
salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve nel registro di contabilità.  
Con riferimento alle modalità di trasmissione dell’ordine, si ritiene che le ragioni che impongono la 
forma scritta dell’ordine, ne impongono anche un sistema di trasmissione che dia certezza della 
notifica. In generale, appare indispensabile una corretta gestione del flusso informativo tra Direttore 
dell’esecuzione e esecutore, anche per evitare un inutile dispendio di tempo ed energie. A tal fine, 
in considerazione dell’aumentato grado di informatizzazione e di digitalizzazione dei processi 
amministrativi, si ritiene che la trasmissione degli atti e delle comunicazioni, ivi compresi gli ordini 
di servizio, debba avvenire mediante PEC, per le garanzie di qualità, tracciabilità e sicurezza che 
questo strumento può offrire. 
  
 
  Art.19 Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori    
 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio 
con l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del 
verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere 
redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dalle linee 
guida attuative del Codice. 
Il processo verbale di consegna deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori;  
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;  
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d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il 
progetto esecutivo prevedendo anche i casi in cui il direttore dei lavori può procedere alla consegna 
dei lavori parziale o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo caso il verbale di consegna indica, 
altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula 
del contratto, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 
dall’esecutore, ai fini del rimborso delle relative spese.  
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla 
riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva sul verbale di consegna all'atto della sua redazione. 
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere 
ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di 
consegna. 
 
  
 
  Art.20 Impianto del cantiere e programma dei lavori    
 
L'Appaltatore dovrà provvedere entro due giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere 
che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione 
appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato 
ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un'opera.  
Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e 
durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito 
negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  
In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. questo documento deve essere approntato dal 
Committente o dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in 
accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel 
dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale 
programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale 
stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o 
indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 
 
  
 
  Art.21 Accettazione dei materiali    
 
Nell’ambito delle specifiche attività di controllo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, l’art. 101 
comma 3 del Codice prevede espressamente quella di accettazione dei materiali, da svolgersi «sulla 
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base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti».  
In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti principi:  
i) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità;  
ii) il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 
indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese;  
iii) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del direttore 
dei lavori;  
iv) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera;  
v) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 
lavorazione più accurata;  
vi) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da 
parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor 
pregio, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo;  
vii) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l’organo di collaudo di disporre prove o analisi 
ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a 
stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute utili dalla stazione appaltante, con 
spese a carico dell’esecutore;  
viii) individuazione dei materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali compensazioni, 
effettuazione dei conteggi da presentare alla stazione appaltante; verifica dell’eventuale maggiore 
onerosità subita dall’esecutore, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare pagato 
dall’esecutore rispetto a quello del momento dell’offerta.  
 
Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere. 
 
 
  
 
  Art.22 Accettazione degli impianti    
 
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, 
delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 
regolamenti vigenti in materia.  
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno 
essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli 
impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le 
informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle 
singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, 
contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto nei 
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tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali 
impiegati. 
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento 
dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l'opera e le sue parti. 
Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando 
fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni 
riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei 
Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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  CAPO 4 SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI    
 
 
  
 
  Art.23 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori    
 
Fermo restando che l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza 
interruzioni per assicurare un regolare andamento dell’appalto, l’art. 107 del Codice - stabilisce che 
qualora circostanze eccezionali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei 
Lavori può disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale da inviare al Rup entro 
cinque giorni, nel quale devono essere riportate tutte le informazioni indicate nel predetto art. 107, 
tra le quali, in particolare, le ragioni della sospensione. In tale evenienza, durante la sospensione dei 
lavori, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare le condizioni delle 
opere e la presenza eventuale della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le 
disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria 
per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. Il Direttore dei Lavori, 
quindi, è responsabile di un’eventuale sospensione illegittima perché non rientrante nei casi 
eccezionali previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di accertamento dello stato dei 
lavori e del cantiere al momento della sospensione, che assume particolare rilevanza ai fini di una 
eventuale quantificazione del risarcimento dovuto all’appaltatore in caso di prolungamento della 
sospensione oltre i limiti della legittimità. 
Anche il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal Direttore dei Lavori e 
inviato al Rup ai sensi dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della 
sospensione; tale verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine 
contrattuale.  
A tal riguardo, occorre aggiungere che nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno 
determinato la sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la 
ripresa dei lavori stessi, l’esecutore stesso può diffidare per iscritto il Responsabile del 
Procedimento a dare le necessarie disposizioni al Direttore dei Lavori perché provveda a quanto 
necessario alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter 
iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima 
maggiore durata della sospensione.  
Infine, il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dell’appaltatore di intervenuta 
ultimazione dei lavori – procede ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore e a rilasciare tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla 
data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con 
l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle 
penali previste in caso di ritardata esecuzione.  
Con riferimento alla ultimazione dei lavori, sembra opportuno specificare che a norma dell’art. 107, 
comma 5, del Codice, nel caso in cui l’esecutore, per cause a lui non imputabili non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine fissato, può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine contrattuale. Su tale istanza di proroga decide il Responsabile del 
Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L’esecutore 
comunica, quindi, l’ultimazione dei lavori al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio, come sopra indicato.  
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L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.  
 
  
 
  Art.24 Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato 
o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza    
 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e 
igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell'Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
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  CAPO 5 VARIANTI IN CORSO D'OPERA, CONTESTAZIONI    
  
 
  Art.25 Varianti in corso d'opera    
 
Rientra nei compiti del direttore dei lavori disporre variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, 
previa approvazione della stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati 
all’articolo 106 del Codice. Il direttore dei lavori sopporta le conseguenze derivanti dall’aver 
ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare 
autorizzazione (sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla 
legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni 
appaltanti). In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei Lavori, quest’ultimo 
fornisce all’esecutore le disposizione per la rimessa in pristino. 
Il Direttore dei Lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i 
motivi in apposita relazione da inviare al Rup. A quest’ultimo è poi demandato l’accertamento delle 
cause, delle condizioni e dei presupposti che consentono di disporre varianti in corso d’opera, 
provvedendovi con apposita relazione. In particolare, nei casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. 
c), del Codice, il Rup, su proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la 
sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della 
redazione del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si rende necessaria la 
variazione.  
Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono quindi approvate 
dall’organo decisionale della stazione appaltante su parere dell’organo consultivo che si è espresso 
sul progetto, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal Rup, 
sempre che non alterino la sostanza del progetto.  
L’art. 106, comma 12, del Codice dispone al riguardo che la stazione appaltante, nel caso in cui in 
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto 
di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso.  
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo 
al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate 
le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. In particolare, il Rup deve darne 
comunicazione all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare 
per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque 
giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare 
all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall’esecutore.  
Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per 
varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 
eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.  
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La stazione appaltante può inoltre disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto. Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore 
tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 
contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo.  
Sempre in tema di variazioni al contratto in corso di esecuzione, si evidenzia che anche l’esecutore 
può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo 
originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole 
componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 
stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le 
condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il direttore dei lavori ricevuta la proposta 
dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione 
economica, entro dieci giorni la trasmette al Rup unitamente al proprio parere; il Rup entro i 
successivi trenta giorni, sentito il progettista, apposito atto aggiuntivo.  
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa in tal modo approvata sono ripartite in parti 
uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore.  
 
 
  
 
  Art.26 Contestazioni    
 
Il Direttore dei Lavori assume anche il compito di comunicare al Rup eventuali contestazioni 
dell’esecutore su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il Rup 
convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame 
della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta 
all’esecutore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di 
contabilità in occasione della sottoscrizione. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei 
Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate 
o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è 
comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine 
di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del 
verbale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i 
testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali osservazioni 
dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.  
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  CAPO 6 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE    
 
 
  
 
  Art.27 Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore    
 
L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione 
inerente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e 
s.m.i.; 
- redigere prima della consegna dei lavori, il Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto 
indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 lettera f-ter del d.lgs. 81/08 e s.m.i., da considerare quale 
piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 
dei lavori; 
- redigere prima della consegna dei lavori, eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i.); 
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 
- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le 
strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di 
intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di Sicurezza; 
- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 
- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 
energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi; 
- provvedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni 
relative al progetto, al Committente, all'Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore 
dei Lavori; 
- munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di 
lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su 
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei 
lavori; 
- provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 
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- provvedere all'esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire 
(casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di 
officina, ecc.); 
- provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all'art. 34 del presente Capitolato;  
- provvedere a stipulare le polizze assicurative di cui all’art. 34 del presente Capitolato; 
- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere; 
- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di 
esecuzione dei lavori; 
- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere; 
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi 
dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle 
sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 
- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge 
e dei contratti collettivi di lavoro; 
- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l'esecuzione risulti 
conforme alle pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d'arte; 
- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto 
o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla 
progettazione e al piano di sicurezza; 
- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei 
Lavori; 
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura 
degli Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli 
apprestamenti ed alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo 
metrico; 
- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle 
opere in c.a. ai sensi del D.P.R. 380/01 e s.m.i.; provvedere alla confezione ed all'invio di campioni 
di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla 
legge, per le normali prove di laboratorio; 
- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo; 
- prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 
risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai 
fini dell'accertamento delle eventuali responsabilità; 
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei 
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa; 
- promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante 
in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
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- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti 
di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.); 
- assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di 
pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
- il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase 
di esecuzione dei lavori; 
 

- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 
lavoro lo richiedano; 
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 
norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 
- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in 
cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla 
progettazione e al piano di sicurezza; 
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni 
da eseguire, dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'art. 81 del d.lgs. 
81/08 e s.m.i.; 
- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi 
di protezione collettiva ed individuale; 
 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento; 

 
- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, 
qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 
- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti 
e dai lavoratori autonomi; 
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di 
tutta la necessaria documentazione di legge; 
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- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 
loro idoneità tecnico-professionale; 
- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure 
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede 
di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

 
 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 
sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione 
Appaltante. 
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell'appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 
restando l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione. 
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l'economia della costruzione e di subordinare 
l'obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l'Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro. 
Per le opere escluse dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la custodia 
nell'ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che 
dai fornitori da lui prescelti; 
il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
in generale la fornitura di materiali e di mano d'opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine 
occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nell'“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 
 
  
 
  Art.28 Personale dell'appaltatore    
 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche 
in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia 
di salute e igiene del lavoro. 
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
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prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l'esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati 
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere. 
 
 
  
 
  Art.29 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere    
 
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità: 
gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 
Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  
allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
 
  
 
  Art.30 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese 
subappaltatrici    
 
Non è previsto il subappalto. 
 
 
  
  Art.31 Disciplina del cantiere    
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Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione. E' tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero 
incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E' inoltre tenuto a vietare 
l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall'Appaltatore. 
L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 
 
  
 
  Art.32 Disciplina dei subappalti    
 
 
Si esclude fin d’ora qualsiasi ricorso da parte dell’impresa affidataria al subappalto. 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  
Ai sensi dell'art. 105 del d.lgs. 50/16 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.  
 
 
  Art.33 Rinvenimento di oggetti    
 
L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 
occorso durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco 
e ad averne la massima cura fino alla consegna. 
 
  
 
  Art.34 Garanzie e coperture assicurative    
 
 
L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93 
commi 2 e 3 del d.lgs.50/16, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
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liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 
appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La garanzia, di cui al comma 1 dell’art. 103, è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo 
garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli 
atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, corrisponde 
all'importo del contratto stesso. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'art. 35 del d.lgs.50/16, il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, 
una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
  
 
  Art.35 Norme di sicurezza    
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I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 
- di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei 
lavori. 
L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei 
Lavori ovvero del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse opportuno, nell'interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l'esecuzione. 
L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 
norme di legge. 
È fatto obbligo all'Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari 
alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie 
per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato 
ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell'articolo corrispondente del 
Capitolato Speciale d'Appalto. 
  
 
  Art.36 Lavoro notturno e festivo    
 
Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 
delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la 
corresponsione delle sole tariffe per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste 
situazioni. 
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  CAPO 7 VALUTAZIONE DEI LAVORI    
 
 
  
 
  Art.37 Valutazione dei lavori - Condizioni generali    
 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere 
dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 
 
  
 
  Art.38 Valutazione dei lavori a misura, a corpo    
 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e 
da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 
Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente 
indicato, a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano 
di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di 
esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta 
definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori 
oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo 
senza esclusioni di sorta. 
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Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle 
reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall'Appaltatore 
che dalle Società interessate alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta. 
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può 
variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per 
l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per 
ogni tipologia di prestazione.  
 
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO 
Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in 
base all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e 
comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa 
nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, 
tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di 
appalto si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 
 
  
 
  Art.39 Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di eventuali lavorazioni a 
misura     
 
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le 
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni 
ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro 
necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere 
incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i 
materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni 
progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con 
quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di 
qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di 
perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
 
DEMOLIZIONI 
Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle 
misure indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul 
posto in contraddittorio. 
Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di 
campagna alla linea di gronda. 
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La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con 
l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani 
misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza 
il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
avviare a sue spese tali materiali a discarica. 
Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche 
della profondità effettiva della demolizione. 
 
SCAVI IN GENERALE 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando 
le pareti perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi 
già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. 
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi 
di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 
di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal 
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
RILEVATI, REINTERRI E RIEMPIMENTI 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I reinterri di scavi a sezione ristretta 
saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Il riempimento con 
misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 
   
VESPAI 
La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati 
misurato a lavori eseguiti. 
   
CASSEFORME 
Le casseforme dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con 
il conglomerato cementizio. 
 
CALCESTRUZZI 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 
contabilizzati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in 
base alla superficie. 
 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
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Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del 
volume del conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 m2 di 
superficie e senza contabilizzare la superficie bagnata della casseratura necessaria per formare i 
suddetti vani, aperture, nicchie e simili. 
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il 
costo dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
   
ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P. 
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà 
computato a peso. 
 
SOLAI 
Tutti i solai verranno valutati, salvo altre prescrizioni, a metro quadrato (per i solai pieni in cemento 
armato si considererà il volume) sulla superficie netta, al filo interno delle travi o degli ambienti 
interessati, escludendo le zone di appoggio sulle murature o sulle travi portanti. 
 
MURATURE 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie 
secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, 
ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2. 
La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, 
deducendo i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale. 
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo 
circoscrivibile a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno 
valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.). 
 
INTONACI 
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente 
eseguita. Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le 
superfici eseguite detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le 
riquadrature. 
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito 
vuoto per pieno con le seguenti specifiche: 
per i vani inferiori a 4 m2 di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non 
saranno computate le riquadrature dei vani; 
per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma 
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 
Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali 
elementi solo quando la loro larghezza superi i 5 cm. 
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla 
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per 
l'esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di 
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 
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Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2. 
   
TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le 
superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non 
saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.  
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 
superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà 
essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti 
stesse non saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati 
verranno conteggiati a parte. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare 
i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc.               0,75 
opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti             2,00 
infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.)                       1,00 
persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc.               3,00 
persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc.               2,50 
porte, sportelli, controsportelli, ecc.                      2,00 
Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 
coprifili o telai). 
   
MASSETTI 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
   
PAVIMENTI 
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in 
pietra da taglio le misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o 
quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 
 
RIVESTIMENTI 
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle 
superfici effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori 
superiori a 0,30 m2. 
 
CONTROSOFFITTI 
I controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale 
senza tener conto di eventuali sovrapposizioni ed incassi, senza detrarre i vani o interruzioni uguali 
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o inferiori a 1,00 m2 e senza tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali che non superano 
i 15 cm di raggio. 
 
MATERIALI ISOLANTI 
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei 
solai o delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di 
rivestimenti isolanti di tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di 
materiale isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 m2. 
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti: 
nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare; 
nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna; 
l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della 
superficie esterna. 
   
IMPERMEABILIZZAZIONI 
Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o 
delle parti non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare 
la superficie effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per 
l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro quadrato 
solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 
cm. 
INFISSI 
Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base 
della superficie misurata sul filo esterno dei telai. 
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 
misurato ad infisso chiuso. 
Le serrande di sicurezza, i cancelli ad estensione, le porte basculanti e le persiane avvolgibili 
verranno calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm 
in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie 
misurata sul filo esterno degli stessi. 
 
TUBAZIONI 
I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della 
tubazione, senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il 
computo delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato 
dai singoli elementi. 
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno 
valutate in metri lineari misurati dopo la messa in opera. 
Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare. 
 
OPERE IN PIETRA DA TAGLIO 
Per le categorie da valutarsi a superficie, questa si ottiene sommando le superfici dei minimi 
rettangoli o quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 
Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare, questo si misura in opera, senza tenere conto di 
eventuali incamerazioni, incastri o simili. 
Per la categorie da valutarsi a volume, questo si ottiene sommando i volumi dei minimi 
parallelepipedi circoscrivibili a ciascun pezzo. 
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OPERE IN METALLO 
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno 
valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati 
prima della loro posa in opera e della verniciatura. 
Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si 
rimanda allo specifico paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione 
completamente ultimata determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e delle 
coloriture. 
   
OPERE IN VETRO 
La misura dei vetri e cristalli verrà eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tenere conto degli 
eventuali sfridi occorsi per ricavare le dimensioni effettive. I vetri ed i cristalli centinati saranno 
valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 
Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: 
cristallo float temperato incolore o colorato:        superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
vetro stampato incolore o colorato:                superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
vetrate isolanti termoacustiche (vetrocamera):        superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
pareti con profili “U-Glass” modulo 270 mm:        superficie calcolata in base al multiplo di mm 
250 nel senso di orditura dei profili di vetro. 
Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre 
in base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti. 
 
CONGLOMERATI BITUMINOSI 
Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso, in calcestruzzo bituminoso, in 
malta bituminosa, in malta bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato 
per carreggiate anche irruvidite, in masselli di pietra, in cubetti di pietra ed in calcestruzzo vibrato 
verrà in ogni caso misurata la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi 
elemento non facente parte del rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc. 
Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi liquidi e con emulsioni 
bituminose saranno escluse dalla misurazione le due strisce non trattate ai margini della strada 
(strisce laterali della carreggiata, in fregio ai marciapiedi, della larghezza singola di 0,60 m). 
Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gli ingombri (chiusini, pali, ecc.) 
le cui superfici risultino uguali o inferiori a 0,05 m2. 
   
OPERE Dl GIARDINAGGIO 
Le opere di giardinaggio verranno valutate a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; a 
superficie nel caso di sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; a peso per i 
semi; ad unità per la valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo. 
 
 
  
 
  Art.40 Valutazione dei lavori in economia    
 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 
mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  
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capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 
Direzione dei Lavori. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, 
le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 
combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque 
tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e 
spese dell'Appaltatore. 
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  CAPO 8 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI    
 
 
  
 
  Art.41 Forma dell’appalto    
 
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte 
nell'allegata specifica tecnica. 
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l'opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da 
computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base 
di una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell'allegato elenco dei prezzi unitari. 
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai 
prezzi unitari previsti nell'allegato elenco dei prezzi unitari. 
 
  
 
  Art.42 Importo dell'appalto    
 
L'importo parziale dell'Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a 
corpo e quelle a misura, determinate dall'applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle 
opere effettivamente eseguite. 
L'importo complessivo dell'Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell'importo complessivo e di 
aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e 
ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi 
oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
 
  
 
  Art.43 Lavori in economia    
 
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno 
rimborsati sulla base dell'elenco prezzi allegato al contratto.  
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione delle 
lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale. 
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  Art.44 Anticipazione    
 
Non è prevista alocuna anticipazione del prezzo. 
  
 
  Art.45 Nuovi prezzi    
 
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, e approvati dal Rup.  
 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del Rup prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, 
i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
  
 
  Art.46 Contabilità dei lavori    
 
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
 
a) il giornale dei lavori: è tenuto dal Direttore dei Lavori per annotare in ciascun giorno l’ordine, il 
modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, la qualifica e il numero degli 
operai impiegati, l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori, l’elenco delle 
provviste fornite dall’esecutore documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro 
interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori; contiene inoltre l’indicazione delle 
circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, nonché gli 
ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del Rup e del Direttore dei Lavori, le relazioni 
indirizzate al Rup, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le 
contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od 
aggiunte ai prezzi. Il Direttore dei Lavori, ogni dieci giorni e comunque in occasione di ciascuna 
visita, verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le 
prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito 
all’ultima annotazione dell’assistente.  
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b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste: sono compilati dal direttore dei lavori che 
esegue la misurazione e classificazione delle lavorazioni; il Direttore dei Lavori cura che i libretti o 
i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura il Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro 
corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. Inoltre, in caso di lavori 
a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di 
ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore 
dei Lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci 
disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.  
 
c) il registro di contabilità: contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle 
misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore dei 
Lavori. L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di 
contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione 
eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare 
complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che riassume ed 
accentra l’intera contabilizzazione dell’opera in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e 
registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da 
determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche 
sotto quello del corrispettivo maturato dall’appaltatore. Per  
tale ragione il registro è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato 
di avanzamento; se l’esecutore firma con riserva, il Direttore dei Lavori deve esporre le sue 
motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative 
al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori sarà responsabile 
per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. Le 
riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, 
nel primo atto dell’appalto idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza o alla cessazione del 
fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di 
contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. Solo in casi 
eccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa 
contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità 
dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. Il Direttore dei Lavori propone al Rup in casi speciali 
che il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in 
ciascun foglio l’ordine cronologico.  
 
d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento delle rate: in esso il Direttore dei 
Lavori riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto 
sino ad allora e a esso è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli 
estremi della intervenuta approvazione. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è 
rilasciato ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento in esame, in relazione 
all’indicazione di tutte le lavorazioni eseguite, deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti 
già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della 
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differenza tra le prime due voci. Il Direttore dei Lavori trasmette lo stato di avanzamento al Rup, 
per l’emissione del certificato di pagamento; tale certificato è, quindi, inviato dal Rup alla stazione 
appaltante per l’emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal 
Rup è annotato nel registro di contabilità.  
 
e) il conto finale dei lavori e relativa relazione: è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della 
certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui 
sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 
relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma 
l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte 
negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del Codice o 
l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine 
assegnato (non superiore a trenta giorni), o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il Rup, entro i 
successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l’accordo bonario. Il Direttore dei Lavori sottoscrive ogni documento contabile, 
conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni inserite negli stessi da ciascun 
soggetto da lui incaricato.  
 
Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive 
i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha 
rilevato, notato o verificato. 
 
  
 
  Art.47 Programmi informatici per la tenuta della contabilità    
 
La contabilità dei lavori è di norma effettuata mediante l’utilizzo di programmi informatici in grado 
di garantire l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti 
competenti 
Qualora la direzione dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono 
essere preventivamente accettati dal Rup.  
Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, nel periodo strettamente 
necessario all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni sono trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono 
essere preventivamente numerate e firmate dal responsabile del procedimento e dall’esecutore. 
  
 
  Art.48 Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti    
 
Il Direttore dei Lavori, redigerà, al raggiungimento del 33% e del 66% dell’importo dei lavori, uno 
stato di avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e 
prestazioni ed i corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all'articolo precedente. 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 10 (dieci) 
giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il 
mandato di pagamento relativo. 
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Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 
qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano 
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 
termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 
mora della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
 
  
 
  Art.49 Conto finale    
 
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i 
relativi adempimenti. 
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 
operazioni di collaudo, secondo le indicazioni di cui all'art. 45: 
- i verbali di consegna dei lavori; 
- gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'impresa; 
- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi 
di approvazione e di registrazione; 
- gli ordini di servizio impartiti; 
- la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 
menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 
ritardi e delle relative cause; 
- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e 
delle relative conseguenze; 
- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
- gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
 
Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, 
viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 
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  Art.50 Eccezioni dell'appaltatore    
 
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 
difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli 
previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 
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  CAPO 9 CONTROLLI    
 
  
 
  Art.51 Prove e verifiche dei lavori, riserve dell'appaltatore    
 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 
delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di 
pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 
delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da 
quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante PEC. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del 
giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 
tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi 
attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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  CAPO 10 SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO    
 
 
  
 
  Art.52 Ultimazione dei lavori e consegna delle opere    
 
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 36 giorni, naturali e consecutivi, dalla data 
del verbale di consegna. 
La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel 
termine fissato per l'esecuzione dei lavori. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 
Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione 
dei  lavori (di cui all'art. 199 del D.P.R. 207/2010); entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta il 
Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in 
contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima 
ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e 
non oltre i 15 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente 
redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando 
l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel 
caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro 
inaccettabile. 
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 
nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) 
giorni all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di 
verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 
 
  
 
  Art.53 Collaudo delle opere    
 
Il committente, ricorrendone le condizini, intende sostituire il certificato di collaudo con il 
certificato di regolare esecuzionerilasciato per i lavori dal Direttore dei Lavori, 
  
 
  Art.54 Certificato di regolare esecuzione    
 
Per i lavori in oggetto la stazione appaltante intende sostituire il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori 
dal direttore dei lavori. Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare esecuzione è 
emesso non oltre un mese dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
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  Art.55 Svincolo della cauzione    
 
Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della normativa 
vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione 
prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte 
in contratto. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il decimo giorno dall'emissione del certificato di regolare esecuzione e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e 
i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 
  
 
  Art.56 Collaudo statico    
 
Non è previsto collaudo statico 
 
  
 
  Art.57 Proroghe    
 
 
L' Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all' Appaltatore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di 
proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento. 
  
 
  Art.58 Anticipata consegna delle opere    
 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le 
opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
- sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
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Art.59 Garanzie    
 
Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di due anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori 
agli anni sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente. 
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  CAPO 11 DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE    
 
 
  
 
  Art.60 Danni alle opere    
 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal 
diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 
processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei 
lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
 
  
 
  Art.61 Cause di forza maggiore    
 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 
 
  
 
  Art.62 Vicende soggettive dell'esecutore del contratto     
 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di 
azienda relativi all'Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso dei 
requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall'avvenuta 
comunicazione, il Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 
  
 
  Art.63 Cessione dei crediti derivanti dal contratto     
 
Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 
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acquisto di crediti di impresa.  Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico 
o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono 
efficaci e opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto 
stipulato o in atto separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da parte 
dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria 
facoltà di opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con 
questo stipulato. 
 
  
 
  Art.64 Risoluzione del contratto    
 
Nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 108 del Codice, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto. 
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora:  
a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
i reati di cui all'art. 80 del Codice.  
 
Quando il Direttore dei Lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell' Appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all' Appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all' Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l' 
Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto.  
Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 dell’art. 108 del Codice, l'esecuzione delle 
prestazioni ritardi per negligenza dell' Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore 
dei Lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l' Appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 
con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 
fermo restando il pagamento delle penali.  
 Nel caso di risoluzione del contratto l' Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all' Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  
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Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 
contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di 
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l' Appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all' 
Appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali 
provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell' Appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 del Codice, pari all'uno 
per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell' Appaltatore di agire per il risarcimento 
dei danni.  
  
 
  Art.65 Transazione    
 

Le controversie relative a diritti soggettivi possono essere risolte mediante transazione nel rispetto 
del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha forma 
scritta a pena di nullità. 

 
  
 
  Art.66 Accordo bonario    
 
Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205 del 
Codice, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte 
per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del Codice. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato 
di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 
procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  
Il Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice, trasmettendo nel più breve tempo possibile una 
propria relazione riservata.  
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 dell’art. 205 del 
Codice.  
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Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione trasmessa dal Direttore 
dei Lavori, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di 
collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 
competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento 
e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto 
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa 
tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici 
giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP 
non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del Codice.  
L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 
verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le 
riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
 
  
 
  Art.67 Definizione delle controversie   
 
 

La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 
all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Palermo ed è esclusa la competenza arbitrale.
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  CAPO 12 DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI    
 

L'oggetto dell'appalto, di cui al presente capitolato  speciale, 
consiste  nella  realizzazione  di un ampliamento dell’impianto elettrico ed ausiliari dei locali 
ubicati al piano quarto per l’annessione degli uffici ubicati al piano III. 
L’ampliamento consiste nella realizzazione di una linea montante a partire dal locale contatori, 
allaccio all’impianto disperdente condominiale, realizzazione di un quadro generale di piano e di 
quadri di zona come meglio identificati negli elaborati di progetto. 
Il cablaggio strutturato è costituito da due armadi rack collegati al distributore principale al piano 
IV, dai quali si dipartono a stella le linee per le p.d.l. (dati e fonia). Gli impianti ausiliari, quali 
videosorveglianza ed antintrusione, utilizzeranno rispettivamente il dvr esistente al piano IV e la 
centrale previa installazione di idoneo expander. 
 
 
Art. 68 – Rispetto delle disposizioni legislative, regolamentari e normative 
 
1. Gli impianti elettrici di cui al presente Capitolato devono essere eseguiti nel rispetto di tutte 
le prescrizioni tecniche nel seguito indicate, nonché nel totale rispetto delle Leggi, dei Regolamenti, 
delle Disposizioni regionali, di Norme tecniche, quando siano applicabili, anche se non 
direttamente richiamate all’interno del presente Capitolato. 
L'appaltatore è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni tecniche e legislative vigenti, anche se non 
espressamente citate nel presente Capitolato. Gli impianti dovranno essere conformi anche ad 
eventuali norme o regolamenti emanati dopo la stipulazione del contratto e qualunque sia l'autorità 
emanante ed il campo di applicazione (tecnico, amministrativo, sociale, assicurativo, 
antinfortunistico, ecc.). 
L'appaltatore con la stipulazione del contratto si impegna a procurarsi regolamenti e norme 
necessari per eseguire il lavoro nei modi e nei luoghi prescritti. La Stazione appaltante ha il diritto 
di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante quanto sopra esposto, senza 
con ciò assumersi alcuna responsabilità a qualsiasi titolo. 
L’appaltatore è tenuto: 
- all'osservanza di tutte le prescrizione della legislazione e normativa tecnica e delle vigenti 
Norme CEI ed UNI, anche di quelle non espressamente citate nel presente Capitolato degli 
interventi, non essendo ammessa l'ignoranza da parte dell'impresa delle disposizioni che interessano 
i lavori. 
- ad eseguire, "a titolo gratuito", tutte quelle opere e forniture, purché comunicate entro il 
periodo di garanzia susseguente il collaudo, che si renderanno eventualmente necessarie perché 
l'impianto sia reso corrispondente alle prescrizioni suddette. Tali oneri restano pienamente validi 
anche in mancanza di specifiche indicazioni in merito sui disegni e sugli altri elaborati di progetto. 
  
 
 
2. Gli impianti elettrici oggetto del progetto dovranno essere realizzati a regola d’arte nel 
rispetto della legge 1/3/1968 n. 186 e del DM 22/1/2008 n. 37. 
Le opere dovranno essere realizzate nel pieno e totale rispetto di tutte le disposizioni legislative, 
regolamentari e normative vigenti applicabili agli impianti in esame, di cui si riporta un elenco 
comunque non esaustivo. 
 
Disposizioni legislative e regolamentari: 
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- Legge 1 marzo 1968 n. 186 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”; 
- DM 18 dicembre 1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi 
compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella esecuzione 
di opere di edilizia scolastica”; 
- DM. 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”; 
- DLgs 25 novembre 1996 n. 626 “Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di 
marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”; 
- DPR 22 ottobre 2001 n. 462 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di 
messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”; 
- DLgs19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia” e s.m.i.; 
- DLgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
- DLgs 9/4/2008 n. 81 e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
- DPR 1 agosto 2011 n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’ articolo 49, comma 4 -quarter, 
del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010,n. 122”; 
 
Disposizioni normative: 
- CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 
- CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti 
BT delle imprese distributrici di energia elettrica; 
- CEI 11-17: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica 
- Linee in cavo; 
- CEI 11-27: Lavori su impianti elettrici; 
- EN 50110-1 (CEI 11-48): Esercizio degli impianti elettrici; 
- CEI 20-40: Guida per l’uso di cavi di bassa tensione; 
- CEI 20-67: Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV; 
  
 
 
- CEI UNEL 35024/1: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua - 
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 
- CEI UNEL 35026: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente 
in regime permanente per posa interrata; 
- CEI UNEL 35027: Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV - Portate di 
corrente in regime permanente - Posa in aria ed interrata 
- CEI 16-2 (EN 60445): Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, 
marcatura e identificazione - Identificazione dei morsetti degli apparecchi e delle estremità dei 
conduttori; 
- CEI 16-7: Elementi per identificare morsetti e terminazioni dei cavi; 
- CEI 34-111 (EN 50172): Sistemi di illuminazione di emergenza; 
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- CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata 1500V in corrente continua; 
- CEI 64-12: Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 
terziario; 
- Guida CEI 64-52: Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli 
impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli edifici - Criteri particolari per edifici scolastici; 
- CEI 81-10 (EN 62305): Protezione delle strutture contro i fulmini; 
- UNI 10840: Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l’illuminazione 
artificiale e naturale; 
- UNI EN 12646-1: Luce e illuminazione - Illuminazione dei luoghi di lavoro in interni; 
- norma UNI EN 1838: Illuminazione di emergenza; 
- UNI CEI 11222: Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza degli edifici - 
Procedure per la verifica e la manutenzione periodica. 
 
Per le norme sopra riportate è necessario fare riferimento all’edizione vigente al momento della 
stesura della documentazione di progetto, comprensiva delle eventuali varianti. 
Ogni altra disposizione legislativa, regolamentare e/o normativa inerente l’esecuzione degli 
impianti definiti nell’oggetto dovrà essere rispettata, anche se non espressamente richiamata nel 
presente elaborato. 
 
 
 
Art. 69 – Materiali e componenti 
 
1. Tutti i materiali di fornitura dell'appaltatore impiegati nell'esecuzione delle opere dovranno 
essere della migliore qualità esistente in commercio e rispondenti alle norme vigenti. 
  
 
 
Detti materiali e le apparecchiature impiegate dovranno essere adatti all'ambiente nel quale saranno 
installati e dovranno, in particolare, resistere alle azioni meccaniche, chimiche e termiche alle quali 
potranno essere soggetti durante l’esercizio. 
2. Componenti ed apparecchiature elettriche dovranno essere rispondenti alle specifiche 
normative di prodotto, ove queste esistano. Si citano ad esempio: 
• norme CEI 17-5 (EN 60947-2): Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interruttori 
automatici; 
• norma CEI 17-11 (EN 60947-3): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di 
manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili; 
• norma CEI 17-113 (EN 61439-1): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Regole generali; 
• norma CEI 20-13: Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 kV a 
30 kV; 
• norme CEI 20-19: Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 
450/750 V; 
• norme CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V; 
• norme CEI 20-22: Prove d’incendio sui cavi; 
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• CEI 20-38 - Cavi senza alogeni isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso 
sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi; 
• norma CEI 20-45: Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti 
l’incendio, senza alogeni (LS0H) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV; 
• norma CEI 23-3/1 (EN 60898-1): Interruttori automatici per la protezione dalle 
sovracorrenti per impianti domestici e similari; 
• norma CEI 23-9 (EN 60669-1): Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare; 
• norme CEI 23-12 (EN 60309): Prese a spina per uso industriale; 
• norma CEI 23-42 (EN 61008-1): Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche o similari; 
• norma CEI 23-44 (EN 61009-1): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche o similari; 
• norma CEI 23-50: Spine e prese per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali; 
• norma CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 
distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare; 
• norma CEI 23-80 (EN 61386-1): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche - 
Parte 1: Prescrizioni generali; 
• norma CEI 23-81 (EN 6138621): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche - 
Parte 21: 2: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori ; 
• norma CEI 23-82 (EN 61386-22): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche - 
Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori; 
  
 
 
• norma CEI 23-93 (EN 50085-2-1):Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 
Parte 2-1: Sistemi di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto 
• norma CEI 34-21 (EN 60598-1): Apparecchi di illuminazione - Parte 1: Prescrizioni 
generali e prove; 
• norma CEI 34-22 (EN 60598-2-22): Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescrizioni 
particolari. Apparecchi di emergenza. 
3. I materiali non previsti nel campo di applicazione della direttiva bassa tensione 2006/95/CE 
e per i quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 
186/1968. 
4. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
5. Tutti i componenti e i materiali elettrici dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE, ai 
sensi delle direttive europee agli stessi applicabili, in particolare la direttiva Bassa Tensione 
(2006/95/CE) e la direttiva Compatibilità Elettromagnetica (2004/108/CE). 
I materiali e le apparecchiature per le quali é prevista la concessione del marchio di qualità IMQ 
dovranno essere muniti di tale marchio. 
6. Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà presentare il campionario di tutti i materiali, 
componenti ed apparecchiature che intende utilizzare nell’esecuzione degli impianti in oggetto. In 
luogo del campionario, l’appaltatore potrà fornire un dettagliato elenco dei suddetti materiali, 
componenti ed apparecchiature con indicazione della marca, modello e principali caratteristiche. 
7. È fatto assoluto divieto di installare componenti non esplicitamente approvati per iscritto 
dalla Stazione appaltante. 
8. L’appaltatore non potrà sollevare richiesta di deviazioni che risultino motivate da 
considerazioni economiche, o da termini di consegna, essendo chiaro che contro tali oneri e tali 
eventi aleatori l'impresa deve essersi premunita all'atto della sottoscrizione del contratto. 
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In ogni caso le eventuali richieste di deviazioni dovranno essere indirizzate per iscritto alla Stazione 
appaltante riportando per esteso le motivazioni che inducono a formularle; farà testo in proposito 
soltanto la risposta scritta della Committente, che dovrà essere ritenuta insindacabile. 
 
 
 
Art. 70 – Verifiche e prove preliminari 
 
1. Durante l'esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà effettuare le seguenti verifiche e prove 
preliminari: 
• Verifica generale tesa all'accertamento che la fornitura dei materiali ed apparecchiature 
corrisponda quantitativamente e qualitativamente alle prescrizioni progettuali, contrattuali e ai 
campioni accettati per iscritto dalla Stazione appaltante; 
• Verifica degli schemi elettrici, della qualità dei cavi e delle loro sezioni; 
• Verifica dei tracciati delle linee, nonché tutte quelle altre prove e verifiche di seguito 
elencate e quante altre che, a suo insindacabile giudizio, la D.L. ritenesse utile far eseguire 
all'Impresa. 
2. Le prove dovranno essere fatte in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l'Impresa, con 
personale tecnico abilitato e adeguate strumentazioni dell'Impresa stessa. 
  
 
 
Si fa presente che nonostante l'esito favorevole delle prove e verifiche preliminari suddette, 
l'appaltatore rimane responsabile delle deficienze che eventualmente si riscontrassero fino al 
collaudo definitivo. 
 
 
 
Art. 71 – Prove e collaudi di fine lavori 
 
1. I collaudi saranno eseguiti a fine lavori, secondo le indicazioni della specifica che segue. 
2. L'appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione l'elenco delle prove da eseguire a fine lavori. 
L'appaltatore dovrà concordare con la Stazione appaltante ed il Direttore dei Lavori la data delle 
prove con preavviso di almeno 15 giorni. 
3. A verifiche avvenute l’appaltatore dovrà redigere una relazione che illustri le prove ed i 
risultati ottenuti. 
4. Sarà eseguita una ispezione visiva per accertare che gli impianti siano realizzati nel rispetto 
delle prescrizioni delle norme generali e delle norme particolari riferite all’impianto esaminato. 
Saranno effettuate le seguenti verifiche: 
- Rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge, in particolare al DLgs 81/08; 
- Rispondenza degli impianti alle prescrizioni dei VV.F; 
- Rispondenza alle prescrizioni particolari inserite nella descrizione tecnica; 
- Rispondenza dell'impianto alla legge n. 186 del 1/3/1968 e al DM 37/08; 
I controlli a vista dovranno precedere le prove e dovrà essere effettuato con l’impianto fuori 
tensione. Gli esami a vista riguarderanno le seguenti condizioni: 
- metodi di protezione contro i contatti diretti e indiretti, compresa la misura di distanze nel 
caso di protezioni con barriere, 
- scelta dei conduttori per quanto concerne la loro portata e caduta di tensione, 
- scelta e la taratura dei dispositivi di protezione e segnalazione, 
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- presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento e comando, 
- scelta dei componenti elettrici e delle misure di protezione idonei con riferimento alle 
influenze esterne, 
- identificazione dei conduttori di neutro e protezione, 
- presenza di schemi, cartelli monitori e informazioni analoghe, 
- identificazione dei circuiti, dei fusibili, degli interruttori, dei morsetti, 
- idoneità delle connessioni dei conduttori, 
- verifica della segregazione di condutture appartenenti a sistemi diversi, 
- verifica della classe di protezione adeguata alle condizioni di installazione (ambienti umidi, 
esterno, ecc.), 
- verifica del collegamento delle masse e delle masse estranee all'impianto di messa a terra. 
5. Saranno successivamente svolte le seguenti prove e verifiche: 
 Verifica di tipo e dimensionamento dei componenti dei circuiti e dell’apposizione dei contrassegni 
di identificazione 
Sarà verificato che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del 
tipo adatto alle condizioni indicate sul presente Capitolato e al tipo di posa, alle caratteristiche 
dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento 
contemporaneo e/o, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori sarà verificato che il dimensionamento sia realizzato in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI - UNEL e al coordinamento con le protezioni in base ai criteri indicati 
dalla norma CEI 64-8. 
Si dovrà verificare inoltre che i componenti siano dotati dei necessari contrassegni di 
identificazione. 
 
 
Verifica della sfilabilità dei cavi 
La verifica consisterà nell'estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due 
cassette o scatole successive e controllare che questa operazione non abbia provocato 
danneggiamenti agli stessi e sia effettuabile senza difficoltà. La verifica andrà eseguita su tratti di 
tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale tra il 5% e il 10% 
della lunghezza totale. 
 
Misura della resistenza di isolamento 
Saranno eseguite le verifiche sulle linee BT con l'impiego di un megaohmmetro la cui tensione 
continua di prova sia 500 V. La resistenza di isolamento dovrà essere misurata tra ogni conduttore 
attivo e la terra. 
La misura dovrà essere effettuata a valle dell’interruttore generale d’impianto, con l’impianto fuori 
tensione. Durante l’esecuzione della misura gli apparecchi utilizzatori dovranno essere disinseriti. 
La resistenza di isolamento misurata è considerata sufficiente se presenta una resistenza non 
inferiore a: 
- 0,5 MΩ per sistemi a tensione nominale fino a 500 V 
- 0,25 MΩ per sistemi SELV o PELV. 
 
Misura delle cadute di tensione 
La misura della caduta di tensione dovrà essere eseguita tra il punto di inizio dell’impianto ed il 
punto scelto per la prova. 
Dovrà essere inserito un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti 
dovranno possedere la medesima classe di precisione). Dovranno essere alimentati tutti gli 
apparecchi che possono funzionare contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con 



 

Pagina 57 di 73 
 

 

assorbimento di corrente istantaneo si farà riferimento al carico convenzionale scelto come base per 
la determinazione della sezione delle condutture. La differenza tra le misure sarà il massimo 
consentito dal presente Capitolato. 
 
Verifica protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 
Si verificherà che: 
- Le caratteristiche di funzionamento dei dispositivi di protezione delle condutture contro i 
sovraccarichi rispondano alle seguenti prescrizioni: 
  
Ib ≤ In ≤Iz; If ≤1,45 Iz dove: 
Ib = corrente d’impiego del circuito; 
Iz = portata in regime permanente del circuito; 
In = corrente nominale del dispositivo di protezione; 
If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo 
convenzionale in condizioni definite. 
- Il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti non sia 
inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. 
- Tutte le correnti provocate da un cortocircuito che si presenti in un punto qualsiasi del 
circuito, devono essere interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla 
temperatura limite ammissibile (K2S2 ≤ I2t) 
- La taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia coordinata alla sezione 
dei conduttori protetti dagli stessi. 
Le verifiche saranno eseguite sui dati elaborati dall'appaltatore. 
 
Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 
Dovranno essere eseguite le seguenti verifiche per la protezione contro i contatti indiretti per 
interruzione automatica dell’alimentazione: 
• Esame a vista dei conduttori di terra e di protezione; 
• Verifica delle caratteristiche dei dispositivi di protezione automatici (Corrente nominale, 
Corrente di regolazione, tempi di intervento e di ritardo, prove di funzionamento per i dispositivi 
differenziali); 
• Misura dell’impedenza dell’anello di guasto ove necessario; 
• Misura del valore di resistenza di terra dell’impianto. 
 
Prova di continuità dei conduttori per i collegamenti equipotenziali 
Deve essere eseguita una prova di continuità. Si raccomanda che questa prova venga effettuata con 
una corrente di almeno 0,2 A, utilizzando una sorgente di tensione alternata o continua compresa 
tra 4 V e 24 V a vuoto. 
 
Prova di intervento delle protezioni differenziali mediante verifica del tempo d’intervento a Idn e 
5Idn. 
Deve essere eseguita la prova di intervento di tutti gli interruttori differenziali con corrente 
impressa pari a Idn e 5 Idn, rilevandone i tempi di intervento, che dovranno risultare compatibili 
con la curva di sicurezza “corrente - tempo” per ambienti ordinari o particolari a seconda dei casi. 
 
Verifica dell’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico previsto. 
  
Le unità costituite da diversi componenti, come le apparecchiature prefabbricate, i quadri e i relativi 
ausiliari, i comandi e i blocchi, devono essere sottoposti a una prova di funzionamento per 
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verificare che essi siano montati, regolati ed installati in accordo con le prescrizioni normative di 
sicurezza e in accordo a quanto richiesto dal presente Capitolato e dagli elaborati grafici allegati. 
 
Durante l’esecuzione di tutte le operazioni di cui sopra l’appaltatore dovrà garantire la massima 
disponibilità e offrire il necessario supporto al Direttore dei Lavori ed al Collaudatore. 
 
 
 
Art. 72 – Ulteriori adempimenti a carico dell’appaltatore 
 
Ripristino grado di protezione antincendio REI e sigillatura locali 
In tutti i casi in cui siano effettuati attraversamenti di strutture di compartimentazione ai fini della 
protezione antincendio da parte di condutture elettriche, dovranno essere presi dei provvedimenti 
atti al ripristino del grado REI posseduto dalle strutture. 
A tal fine si ritiene strettamente necessario che l’appaltatore abbia piena conoscenza delle 
compartimentazioni presenti e di ogni altro vincolo di rispetto delle prescrizioni di Prevenzione 
Incendi. 
 
Aggiornamento disegni e dichiarazione di conformità 
Durante l'esecuzione delle opere, nel caso in cui sia necessario apportare delle variazioni rispetto a 
quanto indicato nei disegni (es. variazioni di percorsi di linee, variazione di posizione di 
componenti, ecc.), l'appaltatore dovrà riportare tali modifiche nei disegni per il necessario 
aggiornamento degli stessi. Inoltre l'appaltatore dovrà tempestivamente provvedere 
all'aggiornamento e/o al completamento di tutti i dati riportati e/o da riportare negli elaborati grafici 
progettuali. Con l’ultimazione dei lavori l’impresa dovrà rilasciare, per quanto di competenza, la 
necessaria “DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ”, come prescritto dal DM 37/08, redatta 
secondo le prescrizioni vigenti e completa di tutti gli allegati. 
 
Piano di manutenzione 
Sarà onere dell'appaltatore la compilazione delle norme-guida per la conduzione e la manutenzione 
degli impianti, costituite da: 
- Il Manuale d'Uso; 
- Il Manuale di Manutenzione; 
- Il Programma di Manutenzione 
relativi agli impianti elettrici che dovranno essere realizzati; tutti i documenti dovranno essere in 
lingua italiana. 
 
Opere di finitura 
Ad impianti ultimati, l’appaltatore provvederà a realizzare opere di finitura quali: 
 - Stuccatura con stucco plastico di eventuali attraversamenti di pareti con tubi; 
- Finitura con intonaco e imbiancatura di eventuali fori e tracce realizzati o modificati durante 
l'installazione; 
- Pulizia dei locali interessati dai lavori. 
In ogni caso tali interventi dovranno essere eseguiti, secondo le indicazioni della direzione lavori 
architettonica. 
 
Documentazione tecnica in corso d'opera e definizione dei componenti 
L’appaltatore non potrà porre in opera apparecchi e componenti di impianti senza prima aver 
sottoposto, per il preventivo benestare, alla Stazione appaltante, una esauriente documentazione 
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tecnica specifica relativa alle caratteristiche funzionali e costruttive delle apparecchiature, agli 
accorgimenti di montaggio, alla dislocazione ed ubicazione, al passaggio delle linee di 
collegamento. 
La Stazione appaltante ha l'insindacabile facoltà, ove quanto sopra non venga ottemperato, di 
ordinare lo smontaggio o demolizione e l'allontanamento immediato dal cantiere di tutte le 
apparecchiature e componenti non approvati dalla Stazione appaltante prima dell'installazione e/o 
non rispondenti alle prescrizioni di progetto. 
 
Documentazione Tecnica Finale 
Prima della consegna delle opere, l’appaltatore dovrà consegnare alla Stazione appaltante, in copia 
riproducibile e su supporto informatico, una serie completa di disegni esecutivi, debitamente 
aggiornati e pertanto rappresentanti perfettamente lo stato degli impianti cosi come effettivamente 
eseguiti, con particolare riferimento: 
- Ai materiali, componenti ed apparecchiature installati, che dovranno essere individuati sia 
in base alle loro caratteristiche costruttive-funzionali che in funzione delle correnti denominazioni 
ed individuazioni commerciali; 
- Al posizionamento ed ubicazione delle linee elettriche, dei componenti e degli accessori 
degli impianti ecc., ai loro percorsi e passaggi, ai loro staffaggi, ecc., agli schemi elettrici di tutte le 
apparecchiature fornite; 
- Ai libretti di uso e manutenzione di tutte le apparecchiature ed i componenti installati; 
- Ai dettagli esecutivi rappresentanti le soluzioni adottate nelle varie porzioni di impianto. 
Dovranno altresì essere forniti i documenti finali comprovanti l'assolvimento degli oneri generali a 
carico dell'Impresa. 
Detta documentazione potrà essere consegnata se e solo se la Stazione appaltante la riterrà, a suo 
insindacabile giudizio, sufficiente, completa e compiutamente aggiornata, sì da rappresentare 
dettagliatamente lo stato di fatto finale (as-built). 
  
 
 
Art. 73 – Descrizione degli interventi sugli impianti elettrici 
 
1. Nell’esecuzione del presente appalto dovranno essere eseguite dall’appaltatore tutte le opere 
necessarie per eseguire gli impianti come da elaborati grafici allegati. 
 
Smantellamento impianti esistenti 
Nell’edificio si procederà allo smantellamento completo degli attuali impianti di energia e speciali; 
con rimozione dei componenti ed apparecchi elettrici. 
In fase di smantellamento si prevede lo smontaggio di tutti i componenti a vista dell’impianto, 
compreso lo sfilaggio dei cavi esclusa rimozione delle condutture sottotraccia. 
In corrispondenza dei punti di rimozione dei componenti impiantistici occorrerà provvedere alla 
chiusura con coperchi o tamponature di cassette portafrutti rimosse e al ripristino di pareti e soffitti 
danneggiati, ad es. fori di fissaggio dei componenti. 
Dovranno essere garantiti il trasporto globale delle parti rimosse, il carico su automezzo adatto, il 
conferimento a discarica con relativa indennità, sino ad assicurare l'opera di totale rimozione in 
sicurezza e secondo la normativa vigente degli impianti esistenti, con la sola eccezione dei 
componenti che il Committente, in accordo con la direzione lavori, richiederà di conferire presso 
propri magazzini per un eventuale futuro riutilizzo. 
 
Realizzazione nuovi impianti 



 

Pagina 60 di 73 
 

 

Il nuovo impianto elettrico in esame è destinato a realizzare la distribuzione di forza motrice (FM) e 
l’illuminazione ordinaria e di sicurezza all’interno dei locali di cui all’oggetto, aventi la 
destinazione d’uso secondo le indicazioni fornite dal Stazione appaltante, nel rispetto della regola 
dell’arte. 
L’origine degli impianti elettrici sarà costituita dal punto di consegna e misura dell’energia in bassa 
tensione da parte dell’Ente Distributore, coincidente con il gruppo di misura (contatore). 
L’energia elettrica sarà fornita dall’ente erogatore in Bassa Tensione alla tensione di 400 V 
fornitura trifase con neutro. Così realizzato l’impianto costituirà un sistema TT. 
Ai fini progettuali, si assume una corrente di cortocircuito nel punto di consegna pari a 15 kA, 
come indicato dalla norma CEI 0-21. 
  
 
 
A valle del gruppo di misura sarà collocato, in apposito quadro l’interruttore generale (IG ) di 
piano, che sarà collegato tramite linea in cavo sezione 4x16 mm2 al quadro generale QG. 
Nel medesimo quadro sarà posto uno scaricatore di sovratensione di livello II 
Le linee in partenza da QG ed ai quadri secondari saranno posate: 
- lungo i corridoi, entro tubi protettivi in PVC posati a parete o soffitto per circuiti ausiliari e 
sottotraccia per l’impianto elettrico ; 
- all’interno dei locali (linee terminali) entro canale attrezzato tipo “Bocchiotti”. 
 
 
Le dotazioni di cui dovrà essere fornito l’impianto elettrico consistono sinteticamente in: 
- impianto di illuminazione ordinaria dei locali, da realizzare con apparecchi illuminanti 
muniti di lampade led; 
- impianto di illuminazione di sicurezza, da realizzare tramite apparecchi autonomi muniti di 
lampade led completi di gruppo accumulatore/inverter per funzionamento in emergenza; 
- impianto di distribuzione generale forza motrice (FM), da realizzare a mezzo prese a spina 
di tipo domestico o similare per canale attrezzato e incasso; 
- impianto di alimentazione forza motrice (FM) per utenze fisse, quali gruppi di 
condizionamento, videocitofono ecc.) 
- impianto di terra (da integrare con l’impianto esistente). 
 
 
In fase di realizzazione degli interventi, verranno installati anche i seguenti impianti speciali: 
- impianto telefonico e trasmissione dati (con collegamento al Rack piano quarto tramite 
fibra); 
- impianto TVCC; 
- impianto videocitofonico; 
- impianto antintrusione (collegamento alla centrale esistente al piano IV). 
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Art. 74 – Specifiche di progetto 
 

 
Tipologie di ambienti 
Ai fini della classificazione degli impianti da realizzarsi presso la struttura in oggetto, con 
riferimento alla destinazione d’uso di cui alle tavole allegate, è possibile individuare le seguenti 
tipologie di ambiente tra quelle delineatesi all’interno dei locali oggetto di intervento: 
 
 

 
Temperature di progetto 
Non dovranno essere superate le temperature ammissibili prescritte dalle norme di prodotto e 
impianti. 
 
 
Illuminamenti medi in esercizio 
Secondo quanto indicato nel seguito del presente Capitolato e nel rispetto delle norme UNI EN 
12464-1 e UNI 10840. 
 
Potenza e contemporaneità dei carichi 
Secondo quanto indicato negli schemi unifilari dei quadri elettrici, in allegato al presente 
Capitolato. 
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Sezionamento e comando 
Deve essere previsto un interruttore di sezionamento su ogni circuito. 
 
Si devono prevedere dispositivi per assicurare la scarica dell'energia eventualmente accumulata su 
determinate tipologie di apparecchiature che lo richiedano (per esempio in condensatori). 
Quando il dispositivo di sezionamento non è sotto il controllo dell'operatore si deve ottemperare ad 
una delle seguenti prescrizioni: 
- sistemare in involucro chiuso a chiave; 
- sistemare in involucro in locale chiuso a chiave; 
- predisporre blocchi meccanici; 
- predisporre segnaletica di sicurezza ed adeguati cartelli monitori. 
 
 
 
Art. 75 – Criteri di dimensionamento e installazione 
 
Misure di protezione contro le sovracorrenti 
La protezione delle linee contro le sovracorrenti dovrà essere realizzata tramite interruttori di tipo 
automatico magnetotermico, in modo che lo stesso dispositivo assicuri sia la protezione contro 
sovraccarico che contro cortocircuito (norma CEI 64-8/4, sez. 433). 
Quando un unico dispositivo è utilizzato sia per la protezione contro sovraccarico che contro 
cortocircuito, non è necessario effettuare la verifica della lunghezza massima protetta (o della 
corrente di cortocircuito minima, che si ha in fondo alla linea), come previsto dalla norma CEI 
64-8/4, sez. 433, 434 e 435. 
Le condizioni da rispettare sono: 
a) Ib ≤ In ≤ Iz 
b) If ≤1,45 ≤ Iz 
c) potere di interruzione non inferiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel punto di 
installazione, 
in cui: 
- Ib = corrente di impiego del circuito; 
- Iz = portata della conduttura; 
- In = corrente nominale o corrente termica di regolazione del dispositivo di protezione; 
- If = corrente di intervento del dispositivo entro il tempo convenzionale stabilito. 
In relazione alle portate Iz ed alle condizioni a) e b), si determinano i valori di corrente nominale (o 
di regolazione termica) degli interruttori posti a protezione delle singole linee, come si evince dagli 
schemi unifilari dei quadri elettrici allegati. 
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Il potere di interruzione dei dispositivi di protezione non dovrà essere inferiore al valore della 
corrente di cortocircuito presunta in corrispondenza del punto di installazione, salvo la possibilità di 
sfruttare la filiazione tra interruttori della stessa Ditta costruttrice. 
Dovrà, inoltre, essere garantito il coordinamento tra l’energia specifica passante 
dell’apparecchiatura di protezione (integrale di Joule) e l’energia specifica passante tollerabile dai 
conduttori, rappresentato mediante la seguente relazione: 
  

ti 
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dove: 
 
  

ti 

 i2
dt = energia specifica passante (tra t = 0 e t = ti) del dispositivo di protezione; 

  
K = costante dell’isolante del conduttore [115 per cavi in pvc; 143 per cavi EPR]; S = 
sezione del conduttore [mm2] 
 
Misure di protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti verrà realizzata mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione, secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, art. 413.1, ed utilizzando 
componenti di classe II, norma CEI 64-8, art. 413.2. 
 
Protezione tramite doppio isolamento 
Saranno installati alcuni componenti per i quali la protezione nei confronti dei contatti indiretti è 
realizzata tramite doppio isolamento (classe II). 
In particolare, saranno di classe II: 
• tutti gli involucri in materiale plastico dei componenti installati a vista; 
• le condutture realizzate in cavo tipo FG16(O)M16 0,6/1 kV, indipendentemente dal tipo di 
posa. 
 
Protezione per interruzione automatica dell’alimentazione 
Tutte le linee terminali in partenza dai quadri elettrici saranno protette mediante interruttori 
automatici magnetotermici differenziali con corrente differenziale nominale ≤ 300 mA. 
L’interruttore generale IG sarà dotato di modulo differenziale con Idn = 1 A, di tipo ritardato in 
modo da garantire la selettività delle protezioni. 
Di conseguenza, la resistenza di terra dovrà rispettare la condizione: 
 
 
RE≤ 50/Idn 
 
 con RE: resistenza di terra; 
Idn: massima corrente nominale degli interruttori differenziali. 
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La resistenza di terra dell’impianto dovrà essere misurata al termine delle opere per verificare il 
rispetto della condizione di cui sopra. 
 
Misure di protezione contro i contatti diretti 
La protezione contro i contatti diretti sarà realizzata mediante isolamento completo di tutte le parti 
attive (CEI 64-8/4 art. 412.1) e mediante involucri tali da assicurare almeno il grado di protezione 
IP2X o IPXXB (CEI 64-8/4 art. 412.2) nei luoghi considerati ordinari. 
Le barriere e gli involucri dovranno essere saldamente fissati ed avere una sufficiente stabilità e 
durata nel tempo, in modo da conservare il richiesto grado di protezione ed una conveniente 
separazione delle parti attive, nelle condizioni di servizio prevedibili, tenuto conto delle condizioni 
ambientali. 
La rimozione delle barriere e l’apertura degli involucri dovrà essere possibile solo con l’uso di una 
chiave o di un attrezzo. 
Tutte le linee in partenza dai quadri di distribuzione per l’alimentazione di prese o utenze finali, 
quando protette con interruttore differenziale con Idn = 30 mA, presenteranno una protezione attiva 
addizionale contro i contatti diretti, secondo quanto previsto dalla norma CEI 64-8/4, art. 412.5. 
 
Illuminazione ordinaria 
L’impianto di illuminazione ordinaria, in relazione alle finalità cui è destinato, deve fornire un 
livello di illuminamento non inferiore a quello previsto dalla normativa vigente, attualmente 
rappresentata dalla norma UNI EN 12464-1. 
Sia il valore di illuminamento che le caratteristiche dell’impianto sono differenti a seconda dei 
locali e del tipo di attività svolta. 
I valori di illuminamento e gli altri parametri illuminotecnici previsti dalla norma UNI 12464-1 per 
i locali in oggetto sono riassunti nel seguente prospetto: 
 
 

 
in cui: 
  
 
- illuminamento medio mantenuto: valore di illuminamento medio mantenuto da ottenere in 
esercizio sul piano di lavoro; 
- Ra: indice di resa del colore; 
- UGRL: indice unificato dell’abbagliamento limite. 
 
Le caratteristiche generali dell’impianto di illuminazione, il numero e la collocazione degli 
apparecchi e dei relativi comandi, saranno indicati in fase di esecuzione. 
L’impianto di illuminazione dovrà essere realizzata mediante apparecchi dotati di lampade a basso 
consumo (fluorescenti / fluorescenti compatte) dotati di alimentatori elettronici. 
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Nei circuiti bipolari fase neutro gli interruttori di comando, se unipolari, dovranno necessariamente 
interrompere il conduttore di fase. 
Le caratteristiche dell’impianto di illuminazione, così come sinora definito, sono riportate nelle 
planimetrie allegate. 
Rientrano negli oneri a carico dell’appaltatore: 
- la fornitura in opera del punto luce; 
- la fornitura del corpo illuminante come da indicazioni di progetto, secondo gli accordi 
contrattuali con la Stazione appaltante e secondo le indicazione della D.L.; 
- la posa in opera del corpo illuminante comprensivo di tutti gli accessori e di lampada posati, 
cablati e perfettamente funzionanti. 
Si precisa che ogni eventuale variazione di posizione o di tipologia dei corpi illuminanti dovrà 
necessariamente essere autorizzata formalmente (autorizzazione scritta) dalla D.L.; nessuna 
modifica a quanto progettato sarà accettata se non autorizzata come sopra specificato. 
 
Illuminazione di sicurezza 
L’impianto di illuminazione di sicurezza è finalizzato a: 
• garantire l’illuminazione delle vie ed uscite di emergenza al fine di permettere il sicuro 
sfollamento dei locali in caso di emergenza; 
• evitare l’insorgere di panico; 
• permettere la conclusione di operazioni pericolose in caso di emergenza. 
L’illuminazione di sicurezza, così come dislocata, garantirà anche il necessario illuminamento dei 
quadri elettrici al fine di poter ripristinare eventuali dispositivi di protezione intervenuti e/o 
effettuare operazioni con il quadro fuori tensione, quindi in mancanza dell’illuminazione normale. 
Come espressamente richiesto dalla norma CEI 34-111, è inoltre necessario garantire un intervento 
a zone dell’illuminazione di sicurezza, ossia che l’intervento di un dispositivo di protezione su un 
circuito di illuminazione ordinaria al servizio di una zona (ad es. un locale) determini l’intervento 
dell’illuminazione di sicurezza in quella zona. 
Ciò comporta la necessità di: 
  
 
 
- derivare la linea di alimentazione degli apparecchi di illuminazione di sicurezza di una zona 
dall’interruttore automatico posto a protezione del circuito di illuminazione ordinaria della zona 
stessa; oppure 
- prevedere l’accensione degli apparecchi di illuminazione di sicurezza in caso di intervento 
di un dispositivo di protezione al servizio dell’impianto di illuminazione ordinaria, ad es. tramite 
contatti ausiliari. 
Ogni apparecchio per l’illuminazione di sicurezza deve garantire autonomia minima 1 h e ricarica 
completa degli accumulatori in 12 h. 
Si precisa che l’individuazione delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza non costituisce oggetto 
dell’opera di progettazione degli impianti elettrici. 
 
Impianto di distribuzione F.M. 
L’impianto di distribuzione FM è destinato all’alimentazione degli utilizzatori impiegati nei diversi 
locali. L’impianto FM verrà realizzato tramite l’installazione di: 

- prese P17/11 2P+T, 230 V, 10/16 A,bipasso a poli allineati; 
-  prese P30 2P+T 230 V, 10/16 A, bipasso con terra laterale e centrale; 

La consistenza e le caratteristiche dell’impianto di distribuzione FM sono riportate nelle 
planimetrie allegate. 
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Quadri di distribuzione 
Per l’alimentazione degli impianti descritti saranno installati i quadri riportati negli elaborati grafici 
allegati, con particolare riferimento agli schemi unifilari, da cui si evincono: 
- le caratteristiche nominali dei quadri; 
- le caratteristiche delle linee in partenza; 
- le caratteristiche dei dispositivi di protezione, sezionamento e comando. 
Tutte le apparecchiature modulari da installate nei quadri saranno predisposte per montaggio su 
guida DIN. Ogni circuito in ingresso e in uscita da ciascun quadro sarà adeguatamente identificato 
per mezzo di targhetta indelebile o altro mezzo di identificazione permanente. 
Con riferimento agli schemi unifilari, saranno stati installati, sugli interruttori indicati, adeguati 
contatti ausiliari, per la segnalazione dello stato dell’interruttore (ON – OFF) e/o per la 
segnalazione dell’intervento del relè. Lo stato degli interruttori dovrà essere raccolto, mediante cavi 
multicoppie dotati di connettori dedicati, e centralizzato in apposita morsettiera di raccolta segnali 
dai contatti. 
La scelta del tipo e delle dimensioni delle carpenterie garantirà almeno il 20% di possibilità di 
espansione, valutata in “moduli” occupati su guida DIN. 
Pertanto dovranno essere installati interruttori, contatti e accessori vari, scelti in modo tale da 
garantire la minimizzazione dello spazio occupato. 
  
 
 
Ogni quadro sarà dotato di targa identificativa del fabbricante e relativa dichiarazione di conformità 
alla norma CEI 17-113 - ovvero CEI 23-51 ove applicabile - completa di classificazione, rapporti di 
prova e rispondenza configurazioni tipo provate dal costruttore. 
Qualora all’interno dei quadri dovessero essere installate apparecchiature fornite da terzi, 
relativamente a sistemi di sicurezza, e gestione allarmi, la compatibilità di tali prodotti con le altre 
apparecchiature di comando, protezione e controllo già installate nei quadri, dovrà essere verificata 
dall’impresa installatrice, che sarà ritenuta unica responsabile del corretto e sicuro cablaggio dei 
quadri elettrici nel loro complesso. Le eventuali eccezioni dovranno essere sollevate formalmente 
dall’impresa alla D.L. 
 
Impianti speciali 
I circuiti di segnale quali quelli degli impianti di allarme, videocitofonico e telefonico/trasmissione 
dati, dovranno essere posati in condutture diverse tra loro e da quelle dedicate ai circuiti energia. 
La consistenza e le caratteristiche di tali impianti sono riportate nelle planimetrie allegate. 
 
 
Impianto videocitofonico 
In corrispondenza dell’ingresso, si prevederà una postazione esterna comunicante con la postazione 
interna di segreteria. La postazione interna sarà dotata di uno o più comandi, per la funzione di 
portiere elettrico. 
L’alimentazione dell’impianto citofonico sarà derivata dal quadro elettrico generale e 
l’alimentatore dovrà essere adeguato alla potenza assorbita dai componenti dell’impianto 
citofonico. 
 
Impianto telefonico e trasmissione dati 
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Per l’immobile in oggetto è previsto un impianto telefonico che comprende la tubazione in arrivo 
dal rack IV piano. 
Nel locale informatico e presso i locali segreteria saranno previste le condutture per la rete di 
trasmissione dati. A tale scopo, si prevede il riutilizzo dell’armadio rack esistente al piano IV e di 
due Rack di zona al piano III. 
  
 
Condutture elettriche 
Dimensionamento 
Le condutture vengono dimensionate in modo da rispettare le due condizioni seguenti: 
- Ib ≤ Iz               CEI 64-8, art. 433.2 
- Du% ≤ 4 %        CEI 64-8, art. 525 
in cui: 
Ib = corrente di impiego del circuito; 
Iz = portata della conduttura nelle condizioni di posa previste; 
Du% = caduta di tensione percentuale corrispondente alla corrente di impiego Ib. (Il valore del 4% 
è riferito al punto dell’impianto più distante dal gruppo di misura). 
 
Corrente di impiego Ib 
Il valore della corrente di impiego Ib di ciascuna linea viene valutato in funzione della potenza per 
la quale il circuito viene progettato. 
Tali valori sono riportati negli schemi dei quadri elettrici allegati. 
 
 
Portata Iz delle condutture 
La portata delle condutture di nuova installazione è stata determinata in base alla vigenti tabelle 
CEI-UNEL 35024/1, 35026 e 35027, in relazione alla tipologia del cavo stesso e alla modalità di 
posa. 
La portata così determinata è stata quindi ridotta, con un fattore che considera la riduzione di 
scambio termico con l’ambiente dovuto alla posa dei cavi stessi in fascio. 
 
Nella posa delle linee di energia devono essere rispettati i vincoli di posa in modo che il numero di 
circuiti caricati all’interno della stessa conduttura non superi mai l’ipotesi contenuta negli schemi 
unifilari allegati. 
  
 
 
Art. 76 – Componenti dell’impianto elettrico 
 
Tutti i componenti dovranno essere realiizati da primaria casa costruttrice, subordinata 
all’approvazione della D.L. 
 
Quadri elettrici 
Per l’alimentazione degli impianti descritti saranno installati i quadri riportati negli elaborati grafici 
allegati, con particolare riferimento agli schemi unifilari, da cui si evincono: 
- le caratteristiche nominali dei quadri; 
- le caratteristiche delle linee in partenza; 
- le caratteristiche dei dispositivi di protezione, sezionamento e comando. 
Le apparecchiature elettriche saranno contenute in involucri di materiale plastico. 
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I quadri saranno chiusi da porte anteriori trasparenti o cieche (secondo i casi) incernierate, apribili 
con serratura a chiave, in modo tale da consentire facilità di accesso per manutenzione. 
Saranno anche forniti i supporti necessari per il montaggio ed il fissaggio di tutte le apparecchiature 
elettriche completi di bulloneria ed accessori metallici trattati galvanicamente. 
Tutte le opere di carpenteria saranno di tipo, dimensione, caratteristiche meccaniche e finitura in 
accordo a quanto specificato negli elaborati grafici e nella descrizione delle opere di progetto. 
In generale l'ingombro interno netto di ogni quadro sarà atto a contenere tutte le apparecchiature 
specificate, rendendo inoltre agevole e sicuro l'accesso a tutte le apparecchiature in esso contenute e 
tutte le operazioni di normale manutenzione. 
In generale i quadri da parete sono destinati ad ospitare: 
• apparecchiature di protezione, comando, controllo ed ausiliari di tipo modulare (modulo 
standard da 17,5 mm) da fissare su guida DIN normalizzata 35 mm; 
• apparecchiature non modulari, fissate alla piastra di fondo o su apposito telaio. 
 
I quadri di distribuzione generalmente sono completi di: 
- guide DIN 35 mm o strutture di supporto differenti, in acciaio zincopassivato; 
- canalette di cablaggio in materiale plastico autoestinguente, ad elevata resistenza ed 
elasticità, fissate lateralmente e/o alla piastra di fondo mediante rivetti di plastica o viti di nylon (è 
escluso l’utilizzo di spirali isolanti per il raccordo tra canalette e morsetti delle singole 
apparecchiature); 
 - morsettiera fissa con morsetti componibili (tipo WEIDMULLER), grado di protezione IP 
20, di sezione adeguata ai conduttori che vi faranno capo; 
- bandella in rame per il collegamento dei conduttori di terra, munita di bulloni e dadi in 
acciaio inox, oppure morsettiera di terra realizzata con morsettiere unipolari a più vie isolate, a 
serraggio indiretto (tipo CEMBRE Z6/Z16), ovvero con morsetti componibili (tipo 
WEIDMULLER), di sezione adeguata ai conduttori che vi faranno capo, adatte per fissaggio su 
guida DIN 35 mm; 
- accessori e carpenteria vari di fissaggio, assemblaggio e cablaggio. 
 
 
I quadri saranno completi di tutti gli accessori vari di fissaggio, assemblaggio e cablaggio. 
Tutte le parti isolanti realizzate in materiale plastico soddisfano quanto prescritto dalla Norma CEI 
64-8/4, articolo 422 (protezione contro gli incendi) con particolare riferimento ai criteri di prova di 
tali componenti (articolo 422, tabella dei “commenti”). 
Le parti metalliche di piccole dimensioni e la bulloneria saranno zincopassivate. 
Il fissaggio dei quadri alla parete sarà eseguito tramite tasselli ad espansione; la tipologia dei 
tasselli da adottare sarà determinata considerando il peso da sostenere ed il tipo di struttura muraria 
disponibile. Per quadri di dimensioni e peso rilevanti saranno utilizzati tasselli ad espansione 
interamente metallici o tasselli chimici. 
 
Cablaggi interni 
I cablaggi interni ai quadri saranno eseguiti, salvo diversa indicazione, con conduttori unipolari in 
rame isolati in gomma, non propaganti l'incendio a norma CEI 20-22 II, entro le canalette di 
cablaggio. 
L'ingresso dei conduttori nei morsetti delle apparecchiature sarò assicurato tramite utilizzo di 
capicorda a compressione del tipo a puntale di sezione equivalente a quella del conduttore stesso. In 
ingresso ed in uscita dai morsetti sarà apposto un apposito segnafilo, tipo Grafoplast o similari, di 
identificazione del circuito, avente riscontro con lo schema elettrico esecutivo finale; la siglatura 
sarà di tipo bidirezionale (destinazione - provenienza). 
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Identificazione dei circuiti e delle funzioni 
In corrispondenza di ogni interruttore e/o altro componente, ove richiesto, e, in generale, per tutti 
quelli presenti sul pannello frontale, sarà apposta una targhetta in Astralon nero retroinciso bianco 
per l'identificazione del circuito e/o della funzione; la targhetta sarà fissata al quadro tramite viti. 
Inoltre saranno forniti con i quadri: 
- cartelli monitori da applicare sulle portelle laterali del quadro; 
- schema elettrico di potenza e funzionale aggiornato con le eventuali varianti concordate in 
corso d'opera. 
 
 
Interruttori modulari 
  
Gli interruttori modulari saranno del tipo adatto per montaggio a scatto su profilato DIN 35 mm e 
soddisferanno le seguenti caratteristiche: 
- dimensioni normalizzate ( modulo = 17.5 mm); 
- potere di interruzione sufficiente a garantire il corretto coordinamento delle protezioni ( rif. 
schema unifilare); 
- nel caso che gli interruttori siano corredati di relè differenziale esso dovrà essere pure 
modulare per montaggio su profilato DIN. 
Gli interruttori di manovra-sezionatori dovranno essere adatti per effettuare manovre sotto carico e 
dovranno essere protetti a monte da dispositivi contro le sovracorrenti (interruttori automatici o 
fusibili). 
In ogni caso, gli apparecchi installati dovranno essere conformi alle rispettive norme di prodotto: 
- norme CEI 23-3/1 (EN 60898-1) e norma CEI 17-5 (EN 60947-2)per gli interruttori 
magnetotermici modulari; 
- norme CEI 23-42 (EN 61008-1) e CEI 23-44 (EN 61009-1) per gli interruttori 
magnetotermici differenziali modulari; 
- norma CEI 23-9 (EN 60669-1) per gli interruttori di manovra di tipo domestico e similare. 
 
 
Condutture principali e secondarie 
Le condutture principali di distribuzione si possono suddividere in due categorie: 
- condutture di distribuzione attraverso dorsali/montanti 
- condutture di distribuzione dirette agli utilizzatori 
Tutti i cavi dovranno essere installati entro canali o tubi a vista, ed essere agevolmente posati, 
rimossi/sfilati e reinfilati. Le condutture interne agli ambienti dovranno essere eseguite, salvo 
diversa indicazione, con cavi FG7OM1 0,6/1 kV oppure con cavi unipolari N07G9-K (in canali e 
tubazioni isolanti), aventi sezione come da schemi elettrici unifilari. 
Al fine di ridurre l’esposizione delle persone presenti a campi elettromagnetici, le scatole per la 
derivazione ai diversi ambienti dovranno essere installate nei corridoi e le condutture dovranno 
essere posate seguendo percorsi preferibilmente radiali e comunque non ad anello. 
I cavi dovranno necessariamente rispettare le colorazioni di cui alla norma CEI 64-8/5: 
- nero, grigio o marrone, per i conduttori di fase; 
- bicolore giallo verde, per i conduttori di protezione ed equipotenziali, 
- blu chiaro, per il conduttore di neutro. 
I cavi dei circuiti SELV devono essere indipendenti da quelli degli altri circuiti 
Le caratteristiche e le modalità di posa delle condutture si evincono dallo schema topografico 
dell’impianto elettrico e dagli schemi unifilari elettrici allegati. 
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Gli impianti speciali quali impianto citofonico, telefono, antintrusione, dovranno necessariamente 
transitare all’interno di tubazioni, canali o scomparti di canale dedicati ad uso esclusivo. 
 
 
Tubazioni e canali 
  
Le tubazioni in PVC autoestinguente presentano caratteristiche di elevata resistenza agli urti, agli 
agenti chimici ed atmosferici, con stabilità dimensionale nel campo tra -20 °C e +60 °C. 
Le tubazioni in PVC, rigide, a norma CEI 23-81, posate a vista dovranno essere fissate circa ogni 
1,5 m tramite supporti a scatto o a collare, a loro volta fissati al muro per mezzo di tasselli ad 
espansione ovvero montati su apposita guida. 
Supporti e guida dovranno essere realizzati in PVC autoestinguente, dello stesso colore del tubo. In 
alcuni casi si potranno utilizzare fissatubi e collari in acciaio zincato. Tutte le tubazioni dovranno 
essere complete di ogni accessorio quali curve, derivazioni, raccordi; in particolare, i raccordi tra 
tratti diversi di tubo, tra tubi e scatole o apparecchi, quadri ed altri componenti dovranno essere tali 
da garantire il grado di protezione IP richiesto per l’impianto. 
Il diametro interno delle tubazioni non dovrà essere inferiore a 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi. 
Le tubazioni in PVC pieghevole, a norma CEI 23-82, potranno essere utilizzate solamente per 
effettuare raccordi in punti particolarmente difficoltosi (ad es., curvature e raccordi particolari o con 
angolo diverso da 90°) o salvo diversa indicazione. 
I raccordi fra i tubi pieghevoli e gli altri componenti dovranno rispettare le medesime condizioni 
sopra indicate per i tubi rigidi. 
Le tubazioni interrate dovranno essere conformi alla norma di prodotto (CEI 23-46 o EN 61386-24) 
e con resistenza alla schiacciamento almeno 450 N. 
Il raggio di curvatura dei tubi dovrà essere tale da non danneggiare i cavi e comunque non inferiore 
a tre volte il diametro esterno del tubo. 
Per brevi raccordi si potranno utilizzare appositi manicotti già muniti di ghiere di raccordo alle 
estremità con grado di protezione IP pari a quello richiesto per l’impianto. 
Gli impianti realizzati con canali metallici in acciaio zincato a caldo, eventualmente verniciati a 
polveri epossidiche, sono assiemati meccanicamente senza saldature. 
Tra i vari tratti di canale è garantita la continuità metallica per l’equipotenzialità del sistema. 
Tutti i canali sono conformi alla norma CEI 23-93 fissati circa ogni 1,5 m tramite mensole, traverse 
per fissaggio a soffitto, sostegni di sospensione o altri sistemi di supporto fissati a loro volta tramite 
tasselli ad espansione; la tipologia dei tasselli da adottare è determinata considerando il peso da 
sostenere ed il tipo di struttura muraria disponibile. 
La distanza tra i sostegni è determinata in base al diagramma di carico del canale fornito dal 
Costruttore, qualora disponibile. 
I bordi dei canali dovranno essere profilati in modo da garantire rigidezza alla struttura, protezione 
ai cavi ed agli installatori. 
Tutti i canali sono completi di accessori quali angoli, raccordi, flange, derivazioni, deviazioni, 
testate di chiusura, giunti; in particolare, i raccordi, i giunti, le flange e gli altri accessori di 
collegamento tra spezzoni di canale o fra canali e quadri, scatole, apparecchi o altri componenti 
hanno caratteristiche tali da garantire il grado di protezione IP richiesto per l'impianto. 
 La sezione occupata dai cavi all’interno del canale non supera il 50% della sezione del canale 
stesso. 
 
Scatole e cassette di derivazione 
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Le cassette di derivazione e di infilaggio, da installarsi in corrispondenza di ogni derivazione o 
incrocio e per evitare di avere, per ogni tratta di infilaggio, più di due curve a 90 gradi, e comunque 
ogni 15 m di tratto rettilineo, presentano le seguenti caratteristiche: 
- realizzate in materiale plastico autoestinguente, resistente agli urti, agli agenti chimici ed 
atmosferici, stabilità dimensionale tra -20 °C e +60 °C; 
- caratteristica di doppio isolamento; 
- grado di protezione IP corrispondente a quello richiesto per l'impianto; 
- coperchio fissato con viti metalliche; 
- fondo cassetta predisposto per il fissaggio di morsettiere, guide ed accessori vari; 
- fissaggio della cassetta al muro effettuato con quattro tasselli ad espansione in 
corrispondenza di ciascun angolo. 
L’ingresso di tubazioni e canalizzazioni nelle cassette sarà realizzato utilizzando raccordi, flange 
e/o passacavi in grado di garantire il grado di protezione IP richiesto (vedere, in proposito, anche le 
prescrizioni relative a canalizzazioni e tubazioni). 
Qualora entro una cassetta convergano circuiti a tensione diversa, sono predisposti appositi setti 
separatori per realizzare una adeguata segregazione degli stessi. 
Le tubazioni e le canalizzazioni sono attestate in modo tale da evitare eccessivi intrecci di cavi e 
prive di slabbrature provocate dal taglio del seghetto. 
I cavi sono disposti entro le cassette in mazzetti legati ed ordinati circuito per circuito. Le 
dimensioni delle cassette contengono comodamente le connessioni tra conduttori. 
Per tutti gli impianti, sia sotto traccia che in vista, compresi quelli a tensione ridotta, non sono 
ammesse scatole o cassette i cui coperchi non coprano abbondantemente lo spazio impegnato dai 
componenti elettrici; non sono neppure ammessi coperchi fissati a semplice pressione, ma soltanto 
quelli fissati con viti. Le dimensioni minime ammesse per le scatole e le cassette sono 80 mm di 
diametro e 70 mm di lato. 
Non sono ammesse cassette di legno ne di materiale plastico ma solo di materiale termoplastico di 
tipo autoestinguente. 
Le cassette a tenuta (grado di protezione minimo IP 44 secondo CEI) dovranno essere in materiale 
plastico di tipo infrangibile, antiurto ed autoestinguente complete di coni e bocchettoni di ingresso. 
Tutti i materiali devono essere marchiati IMQ laddove è concesso. 
 
 
Morsetteria di giunzione 
Le giunzioni di conduttori elettrici di sezione superiore a 6 mm2 sono di norma essere effettuate su 
morsetteria con base di adeguate caratteristiche dielettriche alloggiate ed opportunamente fissate in 
apposite scatole di derivazione. 
Per sezioni inferiori sono impiegati morsetti autostringenti a mantello isolato in materiale 
autoestinguente. 
  
 
 
Non sono in alcun caso consentite giunzioni e derivazioni fra conduttori elettrici realizzate con 
nastrature, né con morsetti tipo mammut. 
 
Componenti dell’impianto di terra 
Sistema dispersore 
Sarà costituito dal sistema dispersore esistente dell’edificio, integrato dalla corda nuda interrata 
posta nello scavo necessario alla posa delle nuove tubazioni necessarie al collegamento tra IG e 
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QG. Al termine delle opere dovrà essere misurata la resistenza di terra dell’impianto dispersore e 
necessariamente verificata la rispondenza alla condizione di cui al paragrafo 5.2. 
Nodi di terra 
In corrispondenza del quadro generale (QG) sarà installato il nodo di terra principale per la 
connessione di tutti i conduttori di protezione dei circuiti, di tutti i conduttori equipotenziali 
dell’impianto, compresi quelli per il collegamento dei nodi secondari, e del conduttore di 
collegamento all’impianto dispersore esistente dell’edificio. 
Conduttori di protezione 
Le singole linee in partenza dai quadri saranno dotate di conduttore PE di sezione pari a quella del 
corrispondente conduttore di fase, nel rispetto della norma CEI 64-8/5, tabella 54F; in caso di 
conduttore di protezione comune a più circuiti, questo dovrà avere sezione pari al conduttore di fase 
più grande dei circuiti protetti. Si riporta la tabella 54F della norma CEI 64-8/5 di cui sopra. 
 

 
 
In ogni caso, per tutti i circuiti la sezione del conduttore di protezione potrà non superare il limite di 
35 mm2. Tutte le bandelle equipotenziali dei sottoquadri saranno collegate da adeguato conduttore 
di protezione ai nodi di terra. 
Collegamenti equipotenziali principali 
Saranno realizzati in cavo unipolare in rame isolato in pvc, tipo N07Z1-K, isolamento giallo-verde, 
sezione minima 1G16 mm2 e saranno realizzati per la connessione ai nodi equipotenziali delle 
masse estranee, quali: 
- eventuali tubazioni metalliche del gas; 
- eventuali tubazioni metalliche acqua o riscaldamento. 
Dovranno inoltre essere collegate ai nodi: 
- le canalizzazioni e tubazioni metalliche dell’impianto di condizionamento e trattamento 
aria; 
- le parti strutturali metalliche dell’edificio. 
  
 
 
Apparecchi di illuminazione  
 
 
Gli apparecchi di illuminazione, dovranno essere conformi alla norma CEI 34-21 ed avere il grado 
di protezione IP e le caratteristiche richiesti per il tipo di locale o impianto in cui vengono installati. 
Dovranno essere completi di portalampade, lampade, conduttori di cablaggio e di tutti gli accessori 
e componenti necessari per il corretto funzionamento. I reattori saranno solo di tipo elettronico. 
L’installazione degli apparecchi dovrà sempre essere effettuata seguendo scrupolosamente le 
indicazioni del costruttore e tale da ottenere un illuminamento il più possibile uniforme 
compatibilmente con il tipo di locale. Illuminazione di sicurezza 
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Gli apparecchi per illuminazione di sicurezza, ad inserimento automatico in caso di mancanza della 
tensione di rete, dovranno essere del tipo autonomo completi di gruppo accumulatore/inverter per 
funzionamento in emergenza, conformi alla norma CEI 34-22. 
Si prevede il ricorso ad apparecchi del tipo non permanente, con funzione solo di emergenza. 
Gli apparecchi di sicurezza autonomi saranno realizzati in materiale plastico autoestinguente, con 
elevate caratteristiche di resistenza al calore, e dovranno essere posati in opera seguendo 
scrupolosamente le indicazioni fornite dal Costruttore. 
Il grado di protezione IP, salvo diversa indicazione, sarà pari a quello indicato per l’impianto. 
Gli apparecchi dovranno essere completi di tutti i componenti e gli accessori, lampade comprese, 
necessari per il corretto funzionamento; dovranno inoltre essere muniti delle segnalazioni di: 
- corretto collegamento e presenza rete (LED verde); 
- stato del tubo fluorescente (LED GIALLO); 
- stato batteria (LED rosso); 
- impossibilità di funzionamento in emergenza (LED ROSSO). 
Le batterie al Ni-Cd dovranno garantire un’autonomia non inferiore ai 60 min e saranno 
permanentemente ricaricate per mezzo di un inverter elettronico. 
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